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MARIO RADICE: IL PITTORE E GLI ARCHITETTI

di Roberta Lietti

Le arti visive, pittura, scultura, architettura, design, danza, fotografia, ecc. si manifestano nello spazio e nella luce.

Si può immaginare lo spazio come una sfera di diametro infinito.

La luce si infrange negli infiniti colori e ogni colore si frange negli infiniti toni.

Anche la musica si manifesta nello spazio, con infiniti suoni e ogni suono con infiniti timbri e infiniti gradi di intensità.

Le importanti comunicazioni degli animi fra loro avvengono mediante suoni, colori e forme nello spazio.

Le comunicazioni degli artisti sono importanti quando trasmettono e suscitano amore verso il prossimo.

Mario Radice, Como 21 settembre 1979

Così scrive Mario Radice a Nanda Vigo, “artista vera”, e così descrive il suo pensiero programmatico sull’arte e sulla vita.

Radice fu pittore, caposcuola del gruppo astrattista di Como, ma anche artista figurativo, o meglio, parallelamente, l’uno e l’altro. Costruttore di composizioni geometriche e di liriche, poetiche figure, in assoluta coerenza linguistica e stilistica, senza rigide distinzioni.

Fu progettista, accanto a Cesare Cattaneo, di una fontana - monumentale scultura - e di chiese moderne, mai edificate.

Fu progettista, per la Casa del Fascio di Giuseppe Terragni, di “ambientazioni attive” (1) o ambientazioni plastiche, ovvero di pannelli modulari che superano i limiti generici di scultura, pittura, architettura. 

Fu designer di un lampadario, “prima grande scultura astratta” (2) studiata per essere funzionale.

Fu pittore-pittore di battaglie e altri temi murali come gli affreschisti lombardi del ‘400 e artista-architetto insieme a Ico Parisi di ambienti, allestimenti, quadri musivi, pareti, camini e non solo… 

E ancora fu teorico, scrittore, critico d’arte, curatore di mostre e saggista.

Maestro di grandi discepoli e punto di riferimento per grandi architetti (un nome tra tutti Ettore Sottsass jr.).

La Pinacoteca Civica di Como custodisce nei propri archivi il Fondo Mario Radice, donato al Comune dagli eredi (3). I documenti in esso conservati, ordinati e inventariati grazie al contributo dell’Associazione Amici dei Musei di Como, rappresentano una straordinaria fonte per approfondimenti su temi a oggi non ancora del tutto analizzati.

Il rapporto che Radice ha avuto con gli amici progettisti, con Terragni e Cattaneo negli anni ’30 e con Parisi successivamente (senza dimenticare, tra gli altri, i nomi di Marcello Nizzoli, Luigi Zuccoli, Pietro Lingeri, Luciano Baldessari), pur esaminato in numerose occasioni (4), è ora, per la prima volta, tema principale e unico, affrontato in questa pubblicazione e nella mostra ad essa correlata. 

Attraverso l’analisi degli scritti e dei disegni, alcuni raramente o addirittura mai esposti al pubblico, si giunge a un’approfondita e inedita lettura delle relazioni, a volte affini, altre volte discordanti ma sempre motivate, tra Radice e i suoi interlocutori, architetti, legati l’uno con l’altro attraverso rapporti intersecanti in cui l’artista svolge il ruolo di trait d’union artistico e umano. 

Un percorso conoscitivo che si snoda, prima e dopo la tragedia bellica, per circa un trentennio e che mira a ricostruire soprattutto ciò che della sua arte è andato perso. Dagli innumerevoli affreschi realizzati per committenze private o pubbliche, alla prima, autentica Fontana di Camerlata, fino a quella che è l’opera fondamentale di Radice, che l’ha posto di diritto tra i fondatori dell’astrattismo italiano, ovvero la serie degli interventi all’interno della Casa del Fascio, voluti e condivisi da Giuseppe Terragni, andati purtroppo distrutti.

(1) Così Guido Ballo definisce gli interventi astratti di Mario Radice nella Casa del Fascio in G.Ballo, Mario Radice, ILTE, Torino 1973, p.93.
(2) da una relazione di Mario Radice conservata nell’Archivio Radice, Pinacoteca Civica di Como.
(3) Un secondo Fondo Mario Radice è conservato presso il Mart di Rovereto.
(4) In particolare si ricordano qui le mostre più recenti: Mario Radice. 1898-1987 retrospettiva, a cura di L. Caramel, Como, 2002; Archipittura – Interrelazioni fra le arti a Como nell’età del razionalismo, a cura di A. Longatti e L. Caramel, Como, 2005; Mario Radice. Architettura, numero, colore, a cura di G. Marzari, Rovereto, 2014; Post Zang Tumb Tuuum. Art life politics: Italia 1918-1943, a cura di G. Celant, Milano, 2018.
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